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• li nelle assemblee dei lavoratori delta Rai che 
* si esprime il nvero» disagio dell azienda emerge 

lo spessore della sua crisi di identità Ci sono 
ragioni profonde che devono essere intese 
dentro e fuon la Rai se non si vuole "correre il 

rischio di liquidare tutto con un aggettivo magari deni 
gralono che qualifichi le rivendicazioni dei lavoraton 
di volta in volta bollandole per corporative o particola 
cistiche Molle cose m questi anni sono cambiate 
nella Rai e intorno alla Rai II regime di concorrenza 
non ha solo creato un «mercato- dell ascollo e della 
pubblicità non ha solo influenzato (inora non m mo 
do posi livo i livelli di produzione e offerta ma ha 
alterato profondamente fisionomia e meccanismi di 
funzionamento dell azienda Rai Non solo per colpa 
propria ma per responsabilità della politica di deregu 
lation la Rai si e trovata proiettata in un mercato privo 
di regole del gioco che non fossero la legge del pm 
forte o quella del «mors tua vita mea» La Rai per 
sopravvivere nel caos ha giocalo la carta della rincor 
sa dell ascolto della guerra delle star della commer 
cializzazione dell offerta Se il sistema televisivo Italia 
no e avvitato nella spirale concentrazione commercia 
lizzazione banalizzazione ciò e responsabilità di grup 
pi dirigenti del paese incapaci di operare anche in 
questo campo una riforma segnata da modernizzazio­
ne ed equ»a È cosi che oggi la Rai la più grande 
impresa editoriale del paese si può trovare incerta e 
sospesa per il (atto che grandi star del servizio pubbli 
co sono passate armi e bagagli al concorrente Berlu 
sconi nella paradossale gara di capitali che assomiglia 
a quella tra Paperon de Paperoni e Rockerduk U Rai 
ora si trova di fronte al problema sul quale noi comu 
nisti da tempo insistiamo e che abbiamo nproposto al 
convegno sul «villaggio di vetro- la necessita di una 
nuova riforma del servizio pubblico che unifichi I a 
zienda la riqualifichi come servizio pubblico riapra un 
circuito ideativo e produttivo che si e sclerotìzzato in 
questi anni C e tutto questo nella sensazione amara di 
frustrazione che vivono mi pare i lavoratori della Rai 
Ecresciuto un senso di estraneità rispetto alle strategie 
e ai destini aziendali ad una linea che ha finito con il 
deprivare di ruolo e (unzioni le diverse figure profes 
stonali che in Rai operano C è una estrema parcelliz 
zazkone e atomizzazione delle funzioni professionali 
una profonda difficoltà a sperimentare forme di parie 
cipanone ai meccanismi di formazione delle decisio 
ni Proprio net momento in cui più forte è il bisogno di 
inventare modelli e strategie nuove la Rai non èin 
condizione di operare come «cervello collettivo» Ec 
co perché lo ribadiamo è necessario nelle nuove 
condizioni generali in cui la Rai si trova ad operare un 
rimodel lamento dell azienda una ndefinizione dei 
suoi compiti e dei suoi fini 

er questo è urgente una conferenza di produzio 
ne che nel «definire funzioni e strategie di reti e 
iettate sancisca il ruolo e le attitudini produttive 
dei centri di produzione e delle sedi Qualcosa 

•••i di ben più impegnativo dunque di un ciclo di 
nomine come avemmo a dire in polemica con il 
presidente della Rai alla convenzione di marzo Oggi 
la Rai si trova esposta su due fronti da un profondo 
malessere interno e un incertezza nella definizione 
della propria strategia Non si risolverà I un problema 
senza aver risolto I altro Non vi sono infatti solo 
rivendicazioni salariali che a noi appaiono giustificate 
dal processo di compressione determinatasi in questi 
anni ma anche una richiesta di trasparenza che lutti 
nessuno escluso dobbiamo intendere Trasparenza 
nei processi di formazione delle carriere e da subito 
la necessità sulla quale sarà opportuno che il consi 
gHo di amministrazione si pronunci di fissare criteri e 
meccanismi oggettivi per le assunzioni Ci auguriamo 
che ora possa finire I odissea dei giovani giornalisti 
borsisti e che tutti dopo anni di battaglie possano 
essere assunti in Rai Ma permane I esigenza di convo 
care concorsi o inventare altre forme per la quale la 
•glasnost» sia praticabile anche in Rai Non è contro il 
sindacalo che pure ha avuto in questi anni limiti pro­
fondi di comprensione e iniziativa che si deve scanca 
re la protesta dei lavoratori o addirittura contro gli 
interessi primari dei cittadini spettatori E la Rai Usuo 
gruppo dirigente a dover dimostrare di voler imbocca 
re una strada nuova Che non è me lo si consenta 
quella di licenziare come qualcuno ha detto con una 
certa leggerezza migliaia di lavoratori per ntrovare 
efficienza Teorie queste che ci hanno accompagnato 
dentro e fuori la Rai in questi anni con I effetto di 
nascondere la vera venta le vere responsabilità Solo 
cosi aggiungo si potrà difendere il servizio pubblico 
dai rinnovati attacchi di coloro i qualiintendono utiltz 
zare il rinnovo della convenzione tra Stato e Rat per 
favorire i monopoli privati Le voci di dentro della Rai 
reclamano la stessa svolta di intelligenza equità mo­
dernità che ci sembra di dover reclamare anche noi 
che la televisione non la facciamo ma la vediamo 

P 

U n anno di attesa 
prima dell'incontro al Cremlino 
Un'ora e mezzo di colloquio a Mosca 
e il clima della «perestrojka» 

/e risposte all'Unità 
che colpiscono di più sono quelle 
sulla democrazia, «valore in sé» 
e sul suo rapporto col socialismo 

L immagine ufficiale dell incontro diffusa dal Cremlino 

Storia di un'intervista 
^'intervista di Mikhail Gorbaciov, pubblicata ieri 
dal) «Unita», e stata npresa da giornali di tutto il 
mondo L interesse per 1 temi trattati, per alcune 
affermazioni di indubbia novità, per la levatura del 
personaggio sono la spiegazione di tanta eco Ma 
come è nata questa intervista? Come si è svolta e 
come è stata giudicata da intervistato e intervista-
tori durante e dopo 1 incontro al Cremlino7 

RENZO FOA 

M «Ho lasciato qualcosa 
per la prossima intervista» Te 
nendo fra le mani te trenta 
cartelle dattiloscritte Mikhail 
Gorbaciov lascia cadere in 
souplesse la notizia che su 
qualche argomento non ha n 
sposto Poi attraverso il lavo 
lo allunga il malloppo a Chia 
romonte che siede davanti a 
lui e guarda subito se il testo è 
già tradotto in italiano Invece 
no è un lungo dattiloscritto in 
caratteri cirillici La conversa 
zione cosi comincia al buio 
Ma gli argomenti non manca 
no Finora in due anni il lea 
der sovietico ha concesso pò 
che interviste avendo cura di 
distribuirle sapientemente fra 
giornali e nviste di paesi mol 
to diversi Francia Stati Uniti 
India Algeria Cecoslovac 
chia La nostra se non sba 
gì io dovrebbe essere la sesta 
la prima in assoluto a un gior 
naie italiano C e molto da 
chiedergli e abbiamo prepara 
to un altro lungo elenco di do 
mande da aggiungere alle 
ventitre che gli abbiamo tra 
smesso nelle settimane scorse 
per iscritto L incontro do 
vrebbe durare un ora Finché 
e è tempo La conversazione 
e rapida ed Enrico Smimov 
seduto a capotavola tra Gor 
baciov e Chiaromonte tradu 
ce praticamente in simulta 
nea Non ci sono pause II se 
gretano del Pcus risponde su 
bito 11 suo comportamento 
anche fra quattro mura resta 
quello che ha mostrato nelle 
sue apparizioni pubbl che p u 
importanti Cioè uno stile di 
prontezza e immediatezza In 
un ora e mezzo e e un solo 
momento percos dire dum 
barazzo Quando gì chiedo 
della sua vita privata delle sue 
letture dei suoi rapporti con 
la moglie Raissa che ormai in 

Occidente fa parte dell imma 
glne del leader sovietico di 
che cosa fa quando non lavo 
ra Prima di Gorbaciov nspon 
de il suo segretano Cerniajev 
che è seduto accanto a lui 
«Come vuoi che abbia una vita 
pnvata uno che lavora sedici 
ore al giorno a volte anche 
diciotto e anche la domeni 
ca'« È un intervento protetti 
vo Ma Gorbaciov non sembra 
averne bisogno Premette che 
Il non si usa parlare di questi 
argomenti ma risponde Evita 
solo il tema Raissa E non insi 
stiamo In fondo è un suo di 
mio 

La vitalità 
di un leader 

Poi la conversazione conti 
nua Si supera largamente I o 
ra prevista finche quando 
1 orologio segna mezzogiorno 
e mezzo si arriva al commia 
to Nella stanza accanto e arri 
vato il leader vietnamita 
Nguyen Van Lmb per un in 
contro ufficiale C e solo il 
tempo per le strette di mano 
che Giutietio Chiesa allunga 
un pò per consegnare a Gor 
baciov la traduzione di una 
parte del libro («LUrss che 
cambia») che ha scritto a 
quattro mani con Roy Medve 
dev 

Cosi usciamo dal Cremlino 
senza aver ancora letto il testo 
dr>H intervista scritta attesa 
per un anno Ma abbiamo g a 
un intervista - questa ora e 
mezzo di colloquio e le im 
pressioni sulla vitalità che 
esprime quest uomo e sul sen 
so di forza che comunica 

Certo sarebbe strano il con 
trano per uno che da due anni 
cerca di nmettere in movi 
mento un paese come I Urss i 
cui meccanismi sono stali 
progressivamente bloccati tn 
quella morsa di piattezza 
conformismo e burocrazia di 
cui lo slesso Gorbaciov parla 
apertamente 

Dobbiamo aspettare un al 
tra mezz ora il tempo di arri 
vare a casa di Chiesa dove ci 
stanno aspettando tre tradut 
tori Fra te nsposte che ci pre 
mono di più ci sono quelle al 
le domande sulla democrazia 
e sulta Cecoslovacchia II pn 
mo e il tema centrale della 
«perestrojka» cioè del nnno* 
vamento Fino a dove si spin 
gerà' Quali sono le idee7 Non 
a caso in una domanda ab 
biamo ncordato I alfermazio 
ne di Enrico Berlinguer sulla 
democrazia come «valore uni 
versale- Il secondo e un sim 
bolo ma con un forte signifi 
cato di attualità il «nuovo cor 
so» del 1968 si fondava su 
concetti di democratizzazio 
ne e di apertura del sistema 
che negli ultimi mesi molti 
hanno posto in parallelo con 
la «perestrojka» 

Troviamo le nsposte Quel 
la sulla Cecoslovacchia evita 
la sostanza del problema 
Quelle sulla democrazia spar 
se in motti passaggi invece 
colpiscono II traduttore leg 
gè -Senza democrazia non 
e è iniziativa non e e giustizia 
sociale » EI esatto contrario 
di quanto abbiamo sentito per 
anni «La democratizzazione 
non può nuocere al sociali 
smo» Anche qui e e un con 
cetto nuovo forse più nvollo 
alla discussione aperta in 
Urss «La democrazia e un va 
lore in se» Mi sembra la tradu 
zlone russa de) giudizio di Ber 
linguer 

Andiamo a cercare anche 
le risposte alla domanda sulle 
resistenze alla perestrojka-
Ne abbiamo già par'ato al 
Cremlino ma cerchiamo 
qualcosa di più II traduttore 
legge le frasi «Sarebbe quan 
lo meno poco realistico ere 
dere che una svolta nvotuzio 
nana di questa portata proce 
da senza difficoltà Voglioso! 
tolmeare che la «perestrojka» 

e un processo lungo e diffici 
le» Lo dice apertamente 

Conferma un impressione 
chiara di ui molti hanno 
senno e senvono ma di cui 
ho avuto una prova diretta 
quindici giorni fa quando ero 
venuto a Mosca una pnma 
volta per I appuntamento con 
Gorbaciov inizialmente fissato 
per venerdì 8 e per partecipa 
re nell attesa ad un Incontro 
internazionale promosso dal 
la «Pravda» lei 75* anniversa 
no della sua fondazione Lin 
contro era iniziato domenica 
mattina ma io avevo perso la 
pnma giormta Armando da 
Roma la sera avevo cenato 
con Progioghin per tanti anni 
corrispondente dall Italia del 
giornale del Pcus «Tu domani 
intervieni» mi aveva detto il 
collega sovietico nonponen 
domi una domanda ma fa 
cendomi un invito quasi impe 
noso Un pò interdetto gli 
avevo risposto che ero incerto 
e che volevo pnma capire di 
cosa si trattasse Ma lui aveva 
insistito «Dacci una mano 
per favore» 

Ma chi critica 
i «critici»? 

Solo I indomani mattina ho 
capito il senso di questo invi 
to si alternavano alla tnbuna 
diretton di giornali comunisti 
dell Est e dell Ovest che n 
chiamavano la «perestrojka» 
con toni formali e di mo esat 
(amente come sei anni prima 
avevo ascoltato i dingenti dei 
loro partiti esaltare al 26" con 
gresso del Pcus «I opera di 
Breznev» Insomma un im 
pressione generale di fred 
dezza e anche una cntica 
aperta Venuta dal direttore di 
un giornale comunista della 
Germania federale il quale ha 
chiesto «ai compagni sovieti 
ci* di andarci piano con la cn 
tica interna perche cosi aiuta 
vano «gli avversari di classe» 
Ho capito allora I invito di 
Progioghin e mi e toccato pò 
lemizzare dulia tribuna con il 
tedesco sconosciuto Per poi 

però sentire Progioghin la se* 
ra dirmi che dovevo polemiz 
zare di più e cndeare anche 
loro perché la «perestrojka» 
va avanti troppo lentamente 
Un episodio curioso Ma ab 
bastanza indicativo dell ana 
che si sta respirando in questi 
mesi a Mosca 

Anche la stona di questa in 
tervista potrebbe essere letta 
nella stessa chiave la chiave 
cioè della «difficoltà» - è la 
parola usata da Gorbaciov -
del nuovo corso Chiesta a vo* 
ce da Macaluso quando in 
contro ai funerali di Cemen 
ko il nuovo segretano del 
Pcus venne sollecitata uffi 
cialmente da Chiaromonte un 
anno fa La risposta fu la ri* 
chiesta non risulta agli atti lisi 
venne comunque dopo qua! 
che mese furono presentate 
le domande scntte e un pre* 
allarme per (appuntamento 
giunse in dicembre Nuove 
domande ma in gennaio un 
nnvio in coincidenza con 
quella che tutti dicono essere 
slata una contrastala riunione 
del Comitato centrale Poi se 
condo pre-allarme in apnle 
Di nuovo domande rifatte e 
appuntamento di massima 
nella settimana successiva al 3 
maggio A Mosca ci dicono 
anche un giorno il venerdì 
Ma il martedì il lutto viene 
rinviato di una settimana E 
poi ancora un nnvio di altn 
tre giorni a lunedi scorso 
Questo abbastanza chiaro ar 
nvando da Roma giovedì pò 
menggio io e Chiaromonte 
incontriamo casualmente per 
strada Cemjajev che ci annun 
eia che tutto è pronto per il 
pomenggio successivo Ma 
allora fissata Gorbaciov sta 
ancora litigando con Chirac 
sui missili in Europa E stala 
dunque una stona lunga per 
un intervista difficile Difficile 
soprattutto per chi I ha con 
cessa Riuscendo pero a da 
re I idea della grande ambizio 
ne che viene annunciata oggi 
dal Cremlino nmettere in mo 
to il gigante malato modtfi 
cando o capovolgendo con 
cetti idee metodi di governo 
stili Qui C e un ultima doman 
da che era inutile porre a 
Gorbaciov la -perestrojka» 
riuscirà7 

Intervento 

La riforma fiscale 
e i fantasmi 

della patrimoniale 

VINCENZO VISCO 

U no dei temi 
centrali di que 
sta campagna 
elettorale sarà 

•»*»»»»»»»»»• senz altro quel 
lo della nforma fiscale Do 
pò che ormai da alcuni an 
ni la sinistra di opposizione 
ha posto questa questione 
al centro del dibattito poli 
tico e delle proposte parla 
mentan anche altn partiti 
per esempio la De hanno 
iniziato a parlare della ne 
cessita di un organica revi 
sione del nostro sistema tri 
butano e in venta desta 
qualche sorpresa constata 
re come alcuni organi di 
stampa e alcuni giornalisti 
specializzati abbiano pre 
sentalo e interpretato la re 
cente intervista di Natta al 
Mondo in modo assoluta 
mente riduttivo e dtstor 
cente (il Pei vorrebbe «la 
patnmomale e la tassazio­
ne dei guadagni di borsa») 
facendo quindi appello più 

0 meno consapevolmente 
ai timon e ai fantasmi che 
la sola parola patrimoniale 
evoca in Italia in non pochi 
strati sociali In venta voler 
ridurre le proposte di politi 
ca fiscale della sinistra alla 
nuova introduzione di 
un imposta sul patnmomo 
significa non aver capito o 
non essere informali o 
peggio non voler com 
prendere la portata reale 
delle proposte e delle ana 
lisi compiute in questi anni 

In venta il discorso che è 
stato fatto e che occorre 
prendere alto delle grandi 
trasformazioni intervenute 
in questi anni nel sistema 
economico dei paesi oca 
dentali trasformazioni che 
rendono necessarie prò 
fonde innovazioni organiz 
zative e legislative Ciò è 
molto evidente ed è molto 
discusso nel settore della 
legislazione relativa ai mer 
cali dei capitali allo svilup­
po di nuovi strumenti finan­
zivi alla nforma delle bor 
se valori ai big bangs ecc 
mentre spesso non si è 
consapevoli del fatto che 
esattamente la stessa ne 
cessila si pone per le leggi 
fiscali pena il rischio dell i 
nandimento delle fonti di 
gettito e la creazione di di 
storsioni economiche ere 
scenti 

Negli anni recenti abbia 
mo assistito al declino del 
1 mdustna tradizionale che 
si è dovuta pesantemente 
ristrutturare alla nduzione 
del numero dei lavoratori 
dipendenti e dei redditi da 
lavoro dipendenti allo svi 
luppo dei servizi e delle at 
tmtà di intermediazione 
alla crescita tumultuosa dei 
mercati finanziari accom 
pagnata dal declino delle 
banche tradizionali allo 
sviluppo di nuovi prodotti e 
nuove tecniche produttive 
ai nuovi processi di redistn 
buzione del reddito e della 
ncchezza È per questi mo­
tivi che occorre una nfor 
ma fiscale in Italia ed è per 
questi molivi che di nforma 
fiscale si discute anche ne* 
gli altn paesi mentre una 
nforma importante è stata 
recentemente varata negli 
Stali Uniti Si tratta quindi di 
adeguare le vecchie nor 
mative alle nuove realta fa 
cendo attenzione da un la 
to a non ostacolare i pro­
cessi di trasformazione an 
cora in corso e dall altro a 
recuperare irrinunciabili 
principi di equità nella ri 
partizione del carico fiscale 
in una economia in trasfor 
mazione 

La necessità di un incisi 
va riforma e assolutamente 
evidente se si considera la 
situazione attuale italiana il 
nostro sistema fiscale in 
fatti è carattenzzato da im 
poste che si applicano ad 
una base imponibile molto 
ristretta sistematicamente 
erosa dalla concessione di 
molteplici agevolazioni e 
trattamenti privilegiati e da 
amplissime possibilità di 
elusione ne deriva che ali 
quote delle diverse impo­
ste sono molto più atte di 
quelle che potrebbero es 
sere e la legislazione mol 
to più complicata Non esi 
ste un concetto di reddito 
definito in modo chiaro ed 
univoco e la determinazio­
ne delle basi imponibili e 
quanto di più disomoge 
neo casuale e non di rado 
discrezionale si possa im 
maginare II disordine mas 
Simo nel campo della tassa 
zione dei redditi da capita 
le (profitti e interessi) ai 
quali si applicano moltepli 
ci aliquote e trattamenti tri 
butari Non esiste un impo­
sta sul patnmonio (in vigo 
re invece in numerosi paesi 
occidentali dagli Stati Uniti 
alla Svizzera alla Germa 
ma) ma si preferisce ncor 
rere ad integrazioni delle 
imposte sul reddito (Itor) o 
a onerose imposte sui tra 
sfenmenti immobiliari (In 
dim e Registro) 

L e imposte sui 
consumi danno 
un gettito retati 
vamente scar 

»»*»-»••• so mentre i 
contnbuti sociali (che altro 
non sono se non un impo 
sta discnmtnatona sul! uso 
del fattore lavoro) rappre 
sentano la fonte pnncipale 
delle entrate dello Stato 
I evasione è un fenomeno 
di massa I amministrazio 
ne finanziaria è fatiscente e 
non di rado del tutto inesi 
stente 

È in questo contesto lo­
gico che occorre insenre le 
proposte di riforma fiscale 
della sinistra che sono mol 
to semplici ma anche mol 
to coerenti e moderne t) 
Massimo allargamento del 
le basi imponibili di tutte le 
imposte e contestuale ndu 
zione dene aliquote in mo 
do da non variare il gettito 
complessivo in tal modo 
sarebbe possibile per 
esempio dimezzare le ali 
quote più elevate dell Irpef 
a parità di gettito e aumen 
tare la produttività reale 
dell imposta 2) Tassazione 
di tutti i redditi per il loro 
intero ammontare evitan 
do tuttavia ogni doppia im 
posizione e definendo cor 
rettamente le basi imponi 
bili in modo da renderle ti 
più possibile cornsponden 
ti alla realta economica ef 
fettiva 3) Tassazione dei 
soli redditi reali e non an 
che dei redditi apparenti 
denvanti dall inflazione 4) 
Declinazione di ogni age 
vocazione o esenzione che 
non sia transitona e giusti» 
cata da precisi e circoscritti 
obiettivi di politica econo­
mica 5) Abolizione dell I 
lor dell Indim dell impo­
sta di Registro (cosi come è 
oggi strutturata) e mtrodu 
zione al loro posto di 
un imposta ordinana prò 
porzionale sul patrimonio 
6) Potenziamento dell im 
posizione indiretta e consi 
stente nduzione dei contn 
buti sociali con benefici 
evidenti per il costo del la 
vora I occupazione le 
esportazioni ecc 
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• • Vi ricordate il colloqu o 
manzoniano tra I conte e il 
padre provinciale7 Fra Cristo 
loro ha preso te dilese dei de 
boli contro don Rodrigo in 
quel colloquio -sop re for­
care » i due potenti s met 
ton d accordo 1 frate sower 
sivo sia spedito lontano apre 
dicare a Rimini e I allontana 
mento appaia cosa normalis 
sima nessuno sappia il vero 
motivo 

Andate a rileggervi quelle 
pagine meritamente famose 
e confrontatele coi casi d og 
gì I allontanamento dalla di 
rezione di Nignzia del padre 
Zanotelli sped to a Na rob e 
il -riposo- forzato n Spagna 
del padre Meiandr direltore 
di Missione oggi Vedrete che 
tra la lanlasa dtl Manzon e 
questa realta non e e gran d f 
ferenza Fra Cristoforo aveva 
sfidalo la prepotenza feudale 
una testa calda da ridurre alla 
ragione I due religiosi d oggi 
avevano sf dato I intreccio oc 

culto e perverso fra commer 
cto delle armi alta finanza 
speculazion sugli «aiuti* al 
Terzo Mondo affamato teste 
calde anche loro il sistema 
non tollera che si metta il na 
so nei suoi affari 

La parte del padre provm 
ciale (timoroso di conseguen 
ze sul favore dei potenti verso 
i Cappuccio ) sembra sia stata 
recitata dal card Tomko 
(preoccupato che la battagl a 
di Zanolelh e Melandri potes 
se turbare i buoni rapporti tra 
missioni cattoliche e governi 
compratori di armi e conni 
venti con i paesi ricchi nelle 
speculazioni) Quanto alla 
parte del conte zio ci stanno 
dentro ministri e chissà quanti 
altri potenti di vana potenza 
peri no ecclesiastici non mi 
seni re d escludere che so 
lerti monsignori ritengano ac 
cettabili per le risorse della 
Santa Sede anche proventi di 
traffici oscuri e nefandi 

Allora come ora stare dalla 

Fra Cristoforo 
e padre Zanotelli 

parte dei deboti per fedeltà at 
Vangelo e solo ingenuità e de 
magogia Per il Grande Inqui 
suore di Dosloevsk \ se Cristo 
lomasse si dovrebbe proces 
sarlo e condannarlo di nuovo 
Ma la logica nera del serpente 
non ha sempre la meglio sul 
candore delle colombe 

Intanto fra la vicenda im 
maginana e quella reale d og 
g c e unad Herenza quantità 
tiva la le vittime sono alcune 
persone qui milioni e m lioni 
Per di più nel romanzo il disc 
gno di «sopire troncare» ha 
buon gioco nessuno cono 
sce à mai 1 intesa infame ci 

vorrà la peste per ncongmn 
gere Cristoforo e i suoi protei 
ti e togliere di mezzo don Ro 
dngo Oggi sopire troncare» 
e nsultato impossibile Zano 
telh ha sostenuto pubblica 
mente le sue ragioni la slam 
pa gli ha dato spazio la gente 
ha discusso si e schierata Ha 
scritto bene Fil ppo Gentiloni 
sul Manifesto «Una volta i 
prowed meni ecclesiastici si 
consumavaro nei silenzio 
Oggi noi * >iu cosi La nor 
malizzazone ottiene i suoi 
successi in alto a livello di 
vertici alla base le idee nuove 
camminano C è speranza 

fondata che Ntgnzia e Mis 
sione oggi nescano a non 
correggere troppo la rotta 
magari con un pò di astuzia 
del serpente in più come lo 
stesso Vangelo consiglia 

A proposito di armi produ 
zione e commercio serbo 
acuta memoria di un episodio 
in Senato Era la primavera 
dell 83 la legislatura slava per 
chiudere anticipatamente 
Eravamo riusciti a bloccare un 
disegno di legge che stanziava 
un migliaio di miliardi per i 
prototipi di nuovi sistemi d ar 
ma Una sera il presidente 

Morlmo era uomo non certo 
privo di coscienza morale lo 
ricordo con simpatia cerca 
va di persuadermi vedi tessi 
li chimici non tirano più dob 
biamo investire in armamenti 
mercato in espansione occu 
pazione sicura ncaduta tee 
nologica sul civile bilancia 
dei pagamenti in attivo La 
logica del governo ribadita 
con garbo e qualche tormen 
to Gli dissi che mi pareva 
sempre più difficile con una 
logica del genere convincere 
i giovani moralmente e politi 
camente più responsabili a 
credere nelle istituzioni se 
queste proclamano pace e de 
mocrazia ma poi alimentano 
guerre e tirannidi vendendo 
armi a chiunque Cinismo 
chiama cinismo e stenle e 
ipocnta levar lamenti dopo 
sulla decadenza dei valori 
Berlinguer aggiunsi ha visto 
giusto quando ha posto il prò 
blema del senso dello svilup­

po perche che cosa produr 
re Se no no 

So bene che per riconverti 
re I industria delle armi non 
bastano gli appelli moralistici 
ci vuole uno sforzo enorme di 
elaborazione culturale politi 
ca economica Ma se non vo 
gliamo cedere al ricatto o ar 
mi o occupazione se non vo­
gliamo rassegnarci a «un mec 
canismo sociale che nessuno 
domina e da cui tutti sono do 
minati* (Napoleoni) quello 
sforzo è necessano Una co 
scienza che cresce specie fra 
i cattolici Vescovi ne fanno 
argomenti della loro pastora 
te Battisti di Udine Piovanelti 
di Firenze (il quale ha appro 
vato con calore la proposta di 
istituire un fondo per gli obiet 
ton professionali che scelgo 
no la disoccupazione piutto 
sto che contribuire a produrre 
armi) O pensiamo come Spa 
doltm che si tratti di incita 
menti alla violenza terroristi-
ca? 

2 l'Unità 
Giovedì 
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